L2008 


DN Anno Semestre Trimestre» 
Fironze a domicilio è provincia. |... L:22 L. 12 L_g50 
Svizzera e Roma. /\.0. 0 0.0 86 » 19 » 9 » 
Francia, Austria e Germania... + >» 88 ».25 » 180» 
Inghilterra, Belgio, Spagna 'e' Portogallo +. . » 60. ».32. n.17 » 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) + +. » 82: (n 42.» 22.» 


PREZZO DELLE ASSOGIAZIONI 


Mese L..2 25. Gli Abbuonamenti cominciano col’ 1° di ogni ‘mese, 


Richiami e cambiamenti, d' indirizzo dovranno ave? unita la fascia sotto cui 


si spedisce il Giornale, 


Firenze, 4 ottobre 


LE NOSTRE RELAZIONI 
CON LA SPAGNA 


La Presse di Vienna cì fa sapere chela 
Francia e l’ Inghilterra si sono intese di non 
far alenn cambiamento nella loro ‘ rappre- 
sentanza diplomatica a. Madrid. 

Secondo Je nostre informazioni non solo 
i governi di Parigi e-di Londra, ma tutti 
gli altri sarebbero dello stesso parere, repu- 
tando ogni innovazione intempestiva, men- 
tre. mantenendo ivi i loro rappresentanti, 
rendono tacitamente un omaggio al princi 
pio nazionale, intanto che sono in posizione 
di meglio sorvegliare gli avvenimenti. 

Se inceriezza ci potesse essere sarebbe 
rispetto alle intenzioni della Russia; ma noi 
crediamo che anch'essa lascerà che.il suo 
ministro plenipotenziario resti a Madrid;.se- 
guendo l'esempio delle altre potenze, dac- 
chè essa non ha alcun motivo di porgere 
al governo della regina Isabella tale atte- 
slato di simpatia ed alla rivoluzione tale 
prova di avversione da richiamare da Ma- 
drid il suo inviato ed interrompere, in se- 
guito degli ultimi eventi, ogni rapporto colla 
Spagna, da cni essa è troppo»lontana! per 
temer‘gl’influssi del suo ‘esempio. 

Nl governo di Pietroburgo ha da alcuni 
anni a questa parte dismessa ogni preten- 
sione di seguire nelle sue .relazioni cogli 
altri Stati una politica di principii retrivi ; 
fu l’ultima a staccarsi dalle tradizioni della 
Sant'Alleanza, ma se ne è staccata ed ha 
riconosciuti i governi sòrti dalla rivolazione 
e tutti .i mutamenti che si compierono nellà 
costituzione degli Stati e nell’ equilibrio eu- 
ropeo. L'imperatore Alessandro II non 
avrebbe. potuto rimanere fedele alla poli- 
tica, di Nicolò e del ;vecchio Nesselrode, 
senza trovarsi isolato, in «Europa. e senza 
cadere in una:di quelle. ‘contraddizioni trop- 
po patenti per non metterlo’ in grande 
impiccio. E veramentò come ayrebbe  po- 
tuto giustificarsi la Corte di Pietroburgo, 
che favoreggia ed aiuta il moto nazionale 
delle popolazioni slave d' Oriente, che stringe 
intimi Jegami d'amicizia ‘cogli Stati Uniti 
d'America, se avesse» persistito a seguire 
nello suè relazioni estere, un ‘indirizzo po- 
litico ch’ era una sfida al progresso ed alla 
libertà e non trovava più appoggio in. al- 
cun altro Stato? 

Tutte le potenze adanque sembrano de- 
liberate di lasciar Jo cose come sono e con- 
servar senza cambiamenti i loro rappre- 
sentanti a Madrid, e questo contegno sarà, 
ne siamo persuasi, apprezzato dagli uomini 
che sono a capo della rivoluzione di Spa- 
gna, inquantochè è la conferma più espli- 
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RIVISTA. DIRANMAMGO-RURTCA 


La ‘Schiava greca, del maestro Pontoglio al 
teatro Pagliano — Gli altri teatri. fiorentini 
— Pubblicazioni musicali. fi Dati 
In poco più d’un anno il maestro Pontoglio 

ha fatto resentare tre. opere a Firenze; 

due sulle modeste. scene del Rossini ed una 
al Pagliano. La prima fu L’Assedio dî Brescia, 
opera seria che dava non dubbie prove della 

Vivace fantasia del maestro. Questi aveva ri. 


. vestito di musica il primo libretto che gli era 


Venuto fra le mani, si mostrava poco addentro 
nei precetti dell’arte, ci presentava ‘un lavoro 
che rendeva testimonianza dell’attitudine del- 
l'autore a scrivere per le scene, ed al tempo 
stesso della necessità per lui d'intraprendere. 
nuovi studi, se voleva davvero meritare il so-. 
noro titolo. di maestro di musica. 

La stampa fiorentina gli fu larga d’ inco- 
raggiamento; io pure lodai quel primo ten- 


Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un. foglio arretrato cent..10. 
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{| cita della massima del. non intervento e 


l'applicazione più' sincera del principio del 


|| rispetto dell'autonomia nazionale. 


Alla Riforma potrà forse sembrare che 
questo sia poco. Essa domanda  diflatti al 
nostro governo che cosa fa. 

€ Perchè tace-la nostra diplomazia? » 
essa ‘grida. 


« Il governo italiano, dimentica’ eglì che 
il Regno d’ Italia è-figlio della rivoluzione ? 
Una parola fraterna è quel: di meno che 
il popolo ‘spagnuolo debba attendersi da 
noi. » 

Noi veramente abbiamo molta difficoltà 
ad intender la politica della Riforma. Che 
vuole che faccia ‘il governo italiano? 

A Madrid non si è mai potuto credere 
che tra il nostro governo ‘e’ quello della 
Tegina Isabella Il ci fosse una corrente di 
simpalie ed amorevolezze, nò ora si vorrà 
supporre che noi assistiamo con dolore alla 
caduta di un trono, che non ispirava 
alcuna fiducia. 


Di qualunque potenza,. lontana ;0 vicina, 
potrebbe la rivoluzione di Spagna sospet- 
tare, fuorchè d’Italia, e noi chenon siamo 
ne’ segreti della diplomazia, non oscremmo 
affermare colla Riforma che la nostra am- 
basciata abbia. taciuto, perchè .se. la di- 
stanza..che corre da Madrid'a Firenze c’'im- 
pedisce d’udir lo parole-del nostro rappre- 
sentante, non sarebbe logico il conchiuderne 
che sì sia rinchiuso.in un;rigoroso silenzio. 

Sebbene non sappiamo. che. cosa abbia 
ora-a dire..La parola fraterna, che, secondo 
la ‘Riforma ,'è ‘il''meno che il popolo spà- 
gnuolo debba attendersi da noi, può esser 
profferita da tutti, e forse anche dal nostro 
ministro plenipotenziario ;.ma la: Riforma 
comprenderà! che «la. diplomazia ‘ha degli 
obblighi ‘da’ adempiere e dei riguardi da 
usare. La parola fraterna deve consistere 
in. consigli amichevoli e nell’ espressione 
del desiderio che. presto si costituisca un 
governo regolare col quale ‘si possano sta- 
‘bilire regolari relazioni. 

L'esempio. del. governo francese, addotto 
dalla, Riforma, non regge. Sulle intenzioni 
di qual.governo si ‘è cercato di suscitare 
de’ sospetti? Di: quale ‘si finise di ‘diffidaro? 
Del governo francese. Non noi, che non 
abbiamo mai dubitato che l’imperatore fossé 
per venir meno:.alla politica del: non inter- 
vento, ma altri, che dimenticano troppo fa- 
cilmente'cotesta politica, cercarono di spar- 
gere. il sospetto sulle intenzioni della Fran- 
cia. La. dichiarazione. del. Moniteur giunse 
quindi opportuna; ma. poteva la Spagna 
esser-incerta ‘intorno agl’ intendimenti del- 
l’Italia? ‘Ci è potenza che creda voler noi 
intrometterci nelle cose interne d’ un altro 
Stato, violando: quel principio, che fn ed è 
il nostro usbergo? I giornali legittimisti 
hanno ben potuto stampare che la rivolu- 
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tativo e lo accettai come una buona promessa. 
Sui difetti si stese pietosamente un velo, op- 
pure vennero generosamente scusati. La cattiva 
scelta del libretto! Ma Dio buono! si disse, 
può un esordiente scegliere il libretto? Egli 
è costretto a porre in musica ciò che trova. 
L'ignoranza ‘dei precetti dell’arte! ‘Anch' essa 
meritava indulgenza, perchè L'Assedio di Bre- 
scia era scritto da qualche tempo, ed il Pon- 
toglio aveva riconosciuto egli stesso la neces- 
‘sità di studiare. "a 

Dopo un, paio di mesi, vale a dire nella 
“Stessa stagione; venne la seconda opera L'Otti- 
mista, che doveva segnare un notevole progresso 
rispetto all’Assedio di Brescia. Sventuratamente 
Îl maestro l’aveva condotta a termine con tanta 
furia che n’era risultato un emporio di pezzi 
>sconnessi, anzichè uno spartito propriamente 
detto. Il libretto dell’Ottimiste era tanto scel- 
lerata da non potersi immaginare il peggiore; 
nella musica si notò qualche velleità di far 
bene.; qualche lodevole. intenzione ; qualche 
sforzo per non seguire le vie ordinariamente 
battute; ma queste velleità, queste intenzioni, 
questi sforzi di rado raggiungevano lo scopo. 
Perchè? N'era cagione la fretta con cui l’opera 
era ‘stata scritta; oppure continuava la man- 
canza di buoni studi? La' critica cortese mo- 
strò di credere che ne avesse colpa la fretta, 


zione di Spagna fu fattà col danaro d'Ita- 
lia, la quale ne ha proprio da buttar via, 
ma niuno, che abbia buon senso , abbiso- 
gna d'una nostra dichiarazione, per sapere 
che cosa noi pensiamo degli avvenimenti 
spagnuoli. Noi facciamo voti. perchè. Ja 
Spagna. abbia presto un, governo sodo e 
liberale , col quale possiamo stringere dei 
Vincoli di sincera e durevole amicizia e 
mantenere de’ rapporti intimi che secondino 
lo sviluppo de’vicendevoli interessi commer- 
ciali e politici de’due Stati. Quest è la pa- 
rola fraterna che volgiamo alla Spagna, ed 
è a quest'intento che dev'esser diretta l’a- 
zione della nostra Legazione di Madrid. 
Pretender di più è disconoscere i doveri 
della diplomazia edi consigli d’una politica! 
savia e leale. 


——_—__tM-e comm 
LE INNONDAZIONI 


Non tutti gli anni, ma certamente un anno 
si.e l’altro no, al tempo dello squagliamento 
delle nevi, o delle pioggie autunnali, si legge 
invariabilmente su per i giornali la triste li- 
tania dei danni cagionati dalle innondazioni ; 
ponti travolti dalla furia delle acque, strade 
rovinate e quindi comunicazioni interrotte con 
gran. danno del commercio e. con immensa 
seccatura di quelli che hanno bisogno di muo- 
versi; case invase dalle acque e quindi abita- 
zioni rese malsane per lumgo spazio di tempo 
oltre le masserizie rovinate; campi, vigneti e 
boschi distrutti; lasciamo poi per ultimo; vit- 
time umane a dozziné e scene dappertutto di 
desolazione e di orrore. _ 

È questo il bilancio immanchevole che ab- 
biamo un anno sì e Valtro no per lo meno, 
non solo in Italia, ma ovunque altrove, e a 
cagione delle innendazioni, e se si vuole ti- 
rare un calcolo dei danni materiali che reca- 
rono in un decennio solo, noi siamo persuasi 
che ne.risulta tale una somma ingente di da- 
narò ,, da bastare alla costruzione di qualun- 
que opera più solida e grandiosa di argina- 
tura che si avesse voluto intraprendere per 
impedire quei guasti. 

Da questo lato la previdenza umana tanto 
vantata nel nostro secolo, crediamo sia in di- 
fetto. Comprendiamo sino ad un certo punto 
che, questa non. possa giungere. a turare del 
tutto il vaso di. Pandora e che, per quanto 
si faccia, o da un buco o dall’ altro qualche 
disgrazia scoppierà sempre fuori; ma cre- 
diamo e siamo sicuri di avere in questo con- 
corde il parere anche del senatore Paleocapa, 
che qualche milione che si spendesse attorno 
agli argini dei fiumi principali, di quei fiumi 
o torrenti che periodicamente ci attristano 
coi loro straripamenti, fossero anche qualche 
décina' questi milioni, sarebbe ben presto 
ricuperati ‘dal paese quando gli fossero ri- 
sparmiate quelle disgrazie che così frequen- 
temente l’affliggono. 

Sarà forse difficile il difendere la strada 
ferrata dell’Appennino dagli insulti del Reno 
dal momento che si andò a piantarla preci 
samente nel suo letto; ma non deve essere 
impossibile difendere per sempre Parma dalle 
sfuriate d’un torrente, quando vediamo difesa 
abbastanza bene tanta parte del lombardo- 
veneto dalle sfuriate del Po. Si capi che col 
Po non era il caso di scherzare e si fecero 


quei lavori che bastavano a contenerlo; per- 
chè, dimandiamo noi, non si fa lo stesso col 
Ticino e con tutti quegli altri fiumi o tor- 
renti dai quali, si sa bene, che un giorno-o 
l’altro, ma pur troppo soventi, si hanno noie, 
danni e sciagure ? 

Gi pare che questo dovrebbe essere un ar- 
gomento alle meditazioni di tutti gl’ispettori 
del genio civile, un oggetto di studio per tutti 
i ministri dei lavori pubblici o se non altro 
un’oceasione d’un fervido voto per parte del 
suo collega dell’agricoltura e commercio. 

Di quel ministero d’agricoltura e commer- 
cio del quale, come ieri dicevamo, nessuno 
vuol saperne quasi fosse cosa impari ai grandi 
meriti. dei nostri nomini politici, e che pure 
avrebbe in questa materia tanto campo a far 
del bene che sarebbe'forse impossibile ad o- 
gni altro ministro di farne altrettanto. Non 
toccherebbe infatti a lui a provvedere perchè 
vigorosamente sì procedesse all’imboschimento 
delle montagne che sarebbe il metodo di cura 
preventiva, più e‘ficace contro Je innonda- 
zioni ? 

Ma provvedervi, ben inteso, con qualche cosa 
meglio che non siano de circolari, le com- 
missioni, gli studi che sinoravsirsatanimo fatti 
su questo argomento e dei quali si potrà, 
non dulitiamo nemmeno, schierarne un bat- 
taglione se non un reggimento intero. 

Quando in un, affare di tanta importanza 
o nel quale i frutti raccolti dall’operosità am- 
ministrativa sono .searsi, per non dir nulli; al 
confronto del bisogno, ci vengono a dire : 
ma guardate che vi sono le tali circolari che 
prescrivono quello che chiedete, vi sono gli 
studi ordinati dal tal ministro, la Commis- 
sione nominata dal tal altro, ‘ricorriamo sem- 
pre colla mente a quelle grida contro i bravi 
delle quali parla. Manzoni nel principio, dei 
suoi Promessi Sposi. Le grida vi erano a dor- 
zine contro questi prepotenti, le minaccie. e- 
rano terribili; ma intanto i bravi prospera- 
vano a centinaia e se ne impipavano di tutte 
Je grida del mondo. 

Così possiamo dire dei boschi sulle nostre 
montagne che vi dovrebbero essere, ma che 
infatti non vi sono, mentre poi è necessario 
che vi siano. 


CORRISPONDENTE ITALIANE 


Torino, 4° ottobre. — Il Consiglio provin- 
ciale chiuse la tornata ordinaria, ‘lasciando'in 
sospeso due oggetti che formeranno argomento 
di apposite sedute straordinarie. Il conto del- 
l'esercizio 1867 per dar luogo ai revisori di 
esaminarlo; il riordinamento del servizio de- 
gli esposti, che è ancora oggetto. di studio 
per parte di apposita Commissione incaricata 
pure di concretare le. già intese preliminari 
convenzioni colla Direzione dell’Ospizio di Ma- 
ternità. 

L'ultima seduta del Consiglio era special- 
mente dedicata a giudicare delle domande 
presentate da molti comuni, in senso dell’ul- 
tima legge relativa al riparto dell’ imposta 
fondiaria, per essere autorizzati dal. ministero 
a ripartire la quota del 4868 e del 4869 sulla 
base degli antichi catasti. 

Catasti o consegne: consegne o catasti, sono 
quattro anni che si contendono la palma, 


vincitori e vinti alternativamente. Al momento 
la legge stabili che le rendite consegnate, 
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e l’Ottimista non trovò che giudici ottimisti, 
compreso lo scrittore di queste rassegne. 
Eccoci alla terza opera. La Schiava greca, 
che ‘udimmo l’altra sera al Pagliano, ha scossa 
la robusta fede che gli amici del Pontoglio 
avevano nella sua ferma ‘intenzione di stu- 


‘diàre. Siamo sempre allo stesso punto. La 


Schiava greca‘non solamente non è superiore 
all'Assedio dì Brescia, ma in molte parti gli 
è inferiore. Il colto pubblico ha incominciato 
a dire la verità al maestro; è necessario che 
anche la stampa parli apertamente. 

Il signor Pontoglio s° immagina che l’arte 
vada studiata ed imparata scrivendo opere. 
Io scriverò tante opere, egli dice, finché saprò 
la musica. ‘Ed è caduto vittima di quest'as. 
surdo modo di ragionare. In teatro si acquista 
la pratica dell’ effetto teatrale, le cognizioni 
musicali ricevute nelle scuole si svolgono, ed 
ottengono l'efficacè aiuto dell’esperienza; ma 
è ‘indispensabile che lo studio delle discipline 
musicali ‘abbia preceduto quella che chiamerò 
pratica dell'arte. Lo studiare la teoria per 
mezzo della pratica è metodo empirico. Nelle 
scuole, presso i maestri di contrappunto si 
studiano î precetti; nelle scuole se ne cerca 
l'applicazione. E questo campo della pratica è 
così vasto, così irto'di difficoltà, che guai a 
chi non vi entra armato di buoni studi teo- 
rici. Che direbbe il signor Pontoglio di chi 


volesse studiare la grammatica serivendo tra- 
gedie o pubblicando volumi: di. storia e di 
filosofia? Lo stesso: avviene per la musica. 

Esaminate pure.le prime opere dei grandi 
maestri, di Rossini, di Donizzetti, di Verdi. 
Vi è una grande inesperienza della scena, ma 
vi è pure la mano sicura di chi conosce la 
grammatica musicale. Disporre le voci è gli 
strumenti secondo le regole dell’armonia e del 
contrappunto , scrivere correntemente senza 
aver d’uopo di lambiccarsi il cervello per tro: 
Vare la costruzione grammaticale del periodo, 
ecco ciò che qualunque maestro deve sapere 
quando si presenta al giudizio del pubblico. 
Non vi chiediamo le ardite combinazioni degli 
Ugonotti è del Guglielmo Tell, ma il pennello 
franco e sicuro della Scala di seta e dell’0- 
berto di S. Bonifazio. 

Nella Schiava Greca il maestro Pontoglio 
vorrebbe dirci qualche cosa di nuovo o di 
piacevole, ma non gli vien fatto di trovare le 
parole e di disporre le frasi per tenerci il di- 
scorso che ha in mente. To metterei pegno 
che lo stesso maestro si dev'essere avveduto, 
alla prova del suo spartito, che l’effetto non 
corrispondéva alle intenzioni. Dove avrebbe de- 
siderato un canto gravè e solenne, non ebbe 
che un’asmatica declamazione ; dove immagi- 
nava uma melodia elegante, leggiera, l’effetto 
rispose con abhellimenti antiquati, con. fiori- 
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dopo fattane accurata revisione, siano la base 
pel riparto del contingente provinciale fissato 
della legge medesima ; e lascia poì libero ai 
comuni di ripartire il contingente comunale 
fra i singoli contribuenti, sulle rendite con- 
segnate ed accertate se così loro piace, op- 
pure di attenersi ancora alla base dei catasti, 
chiedendone però la facoltà ‘al ministero,. il 
quale 1 accorderà, previo. voto del Consiglio 
provinciale. I comuni della provincia torinese 
sono 446, e di questi sono 272 quelli che 
domandarono entro il termine stabilito Ja fa- 
coltà indicata. 

L'onorevole Bertea, che durante i quattro + 
anni fu sempre nel Consiglio provinciale come 
in Parlamento il più dichiarato e fermo op- 
positore alsistema delle consegne, propugnando 
sempre quello dei catasti, fu il relatore inca- 
ricato di proporre al Consiglio un voto favo- 
revole sulle 272 domande pervenute alla pre- 
fettura. 

Egli nella sua relazione, si lasciò andare a 
far l’apologia del sistema sempre da lui pa- 
trocinato ; mail prof. Ferrati che studiò pro- 
fondamente questa questione fin dall’epoca in 
cui trattavasi. d’iniziare il lavoro. della cata- 
stazione che fece poi così mala prova, in causa 
appunto del non essersi voluto dar retta ai 
consigli dello stesso Ferrati,.rispose con qual- 
che vivacità, facendo la necessaria distinzione 
fra i catasti. presi isolatamente e adoperati 
nell'interno di ciascun comune, nel qual caso 
speciale era cosa opportuna e conveniente il 
tenerli a base del riparto della fondiaria, ed 
i catasti stessi presi complessivamente come 
norma di riparto del contingente provinciale, 
in quel secondo caso era impossibile un’ope- 
razione aritmetica di proporzione perchè dei 
tanti catasti. difficilmente se ne trovano due 
che abbiano la stessa unità fondamentale di 
estimo catastale, e quindi rappresentando va- 
lori diversi, un riparto fatto sui loro risultati 
avrebbe portato a quelle massime ingiustizie 
che da tanti anni si deplorano. 

Siccome però sopra questo riguardo non 
era il caso di alcuna deliberazione, l’incidente 
non ebbe seguito, e il Consiglio adottò una- 
nime le conclusioni della relazione Bertea, 
che erano, due. Prima, un voto ampiamente 
favorevole per l’accoglimento delle 272 do- 
mande; non tenuto conto che una di esse era 
stata fatta poco dopo spirato il termine utile 
fissato dalla legge. In secondo Juogo, presen- 
tare una formale domanda al Ministero per- 
chè accordi un termine ancora per quei co- 
muni che finora non presentarono la loro do- 
manda, e sono intenzionati di farla. 

Altre volte mi è occorso. intrattenervi del 
Museo, ‘industriale , e qualche volta anzi Je 
mie. parole destarono delle. suscettività che 
agli occhi miei erano poco fondate. Chi fa- 
cesse la storia genuina di questa .istituzione 
e delle. vicissitudini che ha. sofferto, difficil- 
mente. sarebbe creduto. La prima idea del 
Museo industriale venne in mente a quell’at- 
tivo uomo che è il comm. De Vincenzi, pel 
quale non esistono nè: difficoltà nè indugi, e 
vi pensò mentre era a Londra qual, commis- 
sario italiano per la grande esposizione indu- 
striale del 1862. 

Appena venutagli in mente tale idea, si 
fece sollecitatore presso quanti industriali in- 
contrava, e tutti li persuase. a donare al fu- 
turo ‘Museo industriale italiano qualche sag- 
gio dei loro prodotti; ed insieme a questi 
raccoglieva anche buon numero di trattati e 
libri d’argomento industriale. Tornato a To- 
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ture prive di senso;; dove avrebbe voluto. un 
istrumentale delicato e tranquillo ; non J’ot- 
tenne che poyero; tisico, snervato. 

Ed io sarei anche pronto: ad affermare che 
il Pontoglio non ha studiato il canto, che non 
ha fatto un corso regolare di contrappunto, 
che non ha scritta una fuga. Tutta roba inu- 
tile! dice taluno, Inutile per chi non ha in- 
gegno e fantasia, lo concedo, perchè il con- 
trappunto, le fughe, e via dicendo, non sono 
che un mezzo per imparar ‘a manifestare e 
svolgere le proprie idee, e chi non ha idee 
è inutile che s’affatichi a porre in mostra ciò 
che non possiede. Ma tutti studi indispensabili, 
quando si‘ ha una scintilla di genio. Si di- 
venta forse buon pittore senza studiare il di- 
segno ? e chi vuole studiar pittura incomincia 
dal colorire un gran quadro storico ? Non lo 
credo. o 

E impossibile a cagion, d'esempio che l’au- 
tore della chiava Greca abbia immaginato il 
finale dell'atto secondo come poi lo ha messo 
in carta. Vi si osserva tanta grandiosità di 
progetti riunita a tanta miseria di mezzi d' ef 
fettuazione, cse conviéne necessariamente ve 
nire alla conseguenza che il Iontoglio non 
ha saputo esporre il proprio concetto. Invece 
del contrasto delle passioni non abbiamo che 
l’urto delle parti. Cito soltanto questo pezzo, 
ma potrei citarne parecchi nei quali è avve- 
nuto altrettanto. 


rino. con. una *rdecolta già ricca e più che 
sufficiente per iniziare il Museo, ottenne dal 
Municipio un appartamento, ove fece disporre 
in parte il materiale raccolto, e dico in parte 
perchè il locale, benchè non ristretto, era 
insufficiente a tutto raccogliere. Frattanto dal 
Ministero dell'agricoltura ed industria veniva 
stabilito che presso il Museo si istituissero 
molte cattedre di insegnamento tecnico supe- 
riore. Il Ministero volò ‘anche un pochino; 
prima di avere disposto locali ed ogni altro 
occorrente; nominò i professori, e per quanto 
possa sembrare strano ed incredibile, è un 
fatto che per quattro anni furono qui egregì 
professori vogliosi di dar lezione, intolleranti 
d’indugi, dolenti di esser tenuti in ozio, ma 
stipendiati per far nulla, perchè mancavano 
locali, programmi ed allievi per le scuole. 

ll compianto Cordova, ministro di agricol- 
tura, nel 1866 presentò alla firma del Re un 
decreto che elevava il Museo industriale alle 
proporzioni di una vera Università tecnica , 
pareggiata alle grandi ed illustri istituzioni 
simili che fioriscono presso le più attive ed 
industriali nazioni d'Europa. Quel grandioso 
progetto però destò le gelosie di alcuno, e 
qui taglio corto per non aver la noia di ret- 
tifiche che non rettificano, di dilucidazioni 
che non dilucidano, di spiegazioni che non 
ispiegano, di affermazioni che non pretendono 
essere e non sono l’espressione genuina della 
verità. Si disse che il decreto Cordova era 
în urto con altro precedente decreto gover- 
nativo, e che era una necessità legale asso- 
luta il distruggerlo, in omaggio al decreto 
precedente. Queste mi paiono parole senza 
senso, dal moniento che vediamo ogni giorno 
leggi nuove sostituirsi a leggi antiche, e de- 
cretì posteriori modificare e derogare decreti 
anteriori. 

Comunque sia, il programma esteso e gran- 
dioso del Cordova fu annientato, e 1’ istru- 
zione del Museo ridotta a più meschine pro- 
porzioni. Secondo quello, la provincia torinese 


sarebbe stata clitamata a concorrere con una, 


egregia somma nella spesa occorrente del- 


l’ insegnamento, e la provincia nostra con | 


grande soddisfazione pet‘ due ‘anni aveva 

stanziato in bilancio quelle somme. 
Coll’ultimo ordinamento la provincia è la- 
sciata a parte, e la nostra amministrazione 
provinciale con molto dispiacere fu costretta 
"a fare una forzata economia delle somme 
già bilanciate, e cancellare dai suoi preven- 
tivi quell’articolo. Ma il fatto è che neppure 
' nelle meschine proporzioni il Museo era stato 
attivato, e posso assicurarvi che la cittadi- 
nanza torinese ne provò gravissimo dispia- 

cere, perchè erano corse voci di progetti e 
di brighe per portare altrove il Muséo indu- 
striale. Nessuno poteva spiegarsi come’ sotto 
la direzione dell’attivissimo De Vincenzi e la 
vice-direzione di un uomo di' proposito quale 
è il chiaro prof. Coduzza, dal 4863 in qua 
siasi sempré pressoché allo stesso punto. , 

Fu quindi accolta con piacere assai spie- 
gato la comunicazione ‘ fatta dal comm. Fer- 
rati hell’ ultima seduta del Consiglio provin- 
ciale di un progetto di convenzione passata 
fra il Municipio e la Direzione del Museo in- 
dustriale, per aprire le scuole nell’imminente 
annò scolastico, è per aggiungere alle scuole 
delle vere e complete officine d'insegnamento 
pratico per gli aspiranti alla qualità di mac- 
chinisti è di capisofficina. 1) Museo fu trasfe- 
rito nel fabbricato che già era sede del Mi- 
nistero della guerra, in via dell’Ospedale; ove 
può esser collocato più comodamente. Da ul- 
timo fu arricchito di una importantisssima 
quantità di oggetti e materiali raccolti. alla 
esposizione parigina dello scorso anno. 

' Il voto universale è ora che si mettano di 
accordo per far sì che il progetto abbia il 
suo pieno compimento ,,e che si abbiano fi- 
nalmente a vedere iniziati ed inaugurati i 
corsi di insegnamento tecnico superiore. 

Il'progetto stesso fu dal l‘onsiglio provin- 
ciale mandato alla Deputazione provinciale a 
cui în una precedente seduta era appunto 
stato dato l’incarico in genere di studiare 
le condizioni dell’insegnamento.tecnico nella 
nostra | provincia, e suggerire iv mezzi di 
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migliorarlo ; togliendo + ogni causa di. la- 
gnanze e di malcontento. Attendiamo i ri- 


sultati. 


—mr 


* GLI AVVENIMENTI DI SPAGNA 


Diamo l'articolo del Times segnalato dal te- 
legrafo : È 


La caduta di un trono e di un trono come 
quello di Spagna, è un avvenimento di grande 
importanza. Non è difficile prevedere che sarà 
considerato în'avvenirè come uno dei più terribili 
giudizi ed avvertimenti della storia. La grandezza 
della famiglia regnante, il sesso-della sovrana” de- 
tronizzata, l'orgoglio, la generosità che vanno uniti 
al nome degli spagnuoli, .lo splendido. passato, del 
paese, le sue aspirazioni ravviyate.e la sua ipre- 
quieta ambizione; tutto tende a. fare impressione 
sull’ animo ed a rendere la rivoluzione spagnuola 
uno degli avvenimenti più notevoli di questo se- 
colo dhe pure fu testimone di tanti mutamenti po- 
litici. ; 

Dalla prima caduta della monarchia girancese nel 
1792 in poi, non avvenne mai una: rivoluzione che 
abbia presentato tali. prove.di trasformazione nel 
carattere. popolare. della, nazione che lo. effettuò. 

La caduta, di Carlo X o di Imigi Filippo, ‘dei 
principi italiani, ovvero di re Ottone, non erano 
avvenimenti che ci potessero sorprendere, mentre, 
considerando le circostanze nelle quali Isabella 
‘ascese al trono, le grandi tradizioni della sua 

Casa, e le speranze concepite da tutta la Spagna 
al principio» del suo regno; è impossibile di non 
ammettere che il cuore della nazione doveva essere 
molto raffreddato ed indurito dalla tirannide, per- 
chè una mercede simile piombasse sul capo reale. 

Ma in quanto alla rivoluzione, essa fu completa. 
La regina ha lasciata la Spagna ed è in esilio 
sul territorio francese. Può darsi che sino da prin- 
Cipio éssa lo avesse preveduto: Si narrano molte 

“cose del suo desiderio di ritornare a Madrid per 


ch’ essa abbia espresso in linguaggio famigliare il 
suo, desiderio d'essere un uomo. 

Ma l'abbigliamento femminile ;non implica man- 
canza di coraggio politico 0 personale, ed un anno 
o due fa egli non avrebbe impedito alla regina di 
recarsi dove v'era da incoraggiare un amico o da 
intimoritè un nemico. 

La coscienza che la sua condotta Je aveva alie- 
nato le simpatie del suo’ popolo, e che la cieca 
tirannide del suo ‘ultimo ministro aveva fatto un 
cospiratore di ogni ‘uomo: eminente del paese, deve 
averla: trattenuta sino all'estremo momento. Cono- 
scendo la sua colpa, essa deve.aver, capito ch'era 
ormai suonata l’ultima ora del suo regno. .Ritor- 
nare a Madrid sarebbe stato lo stesso che mettersi 
nelle mani dei suoi nemici. La sua flotta era tutta 
partita e se ne fosse giunto il bisogno essa non 
| avrebbe potuto fuggire per mare, mentre non po- 
teva far calcolo sulla fedeltà delle provincie situate 
fra la ‘capitale e la frontiera francese. Quindi ella 
non si avventurava;ad uscire da San Sebastiano. 
Anche in mezzo alla sua perplessità ‘0 disperazione, 
sembra però ch'essaabbia accarezzaia l’idea di rinta- 
narsi in una parte del suo regno ‘e di abbando- 
nare il resto alla rivoluzione. Il nostro corrispon- 
dente c’informa che allorquando il ministro Concha 
serisse alla regina per informarla della contrarietà 
di Novaliches ad attaccare l’esercito del maresciallo 
Serrano, ricevette la risposta che il ministro deve 
seguire il piano di campagna da lei ideato, cioè 
quello di riunire e-eoncentrare melle provincie ba- 
sche tutte le truppe fedeli. 

La regina (o taluno dei suoi consiglieri) può es- 
sere stata indotta a formare questo fantastico pro- 
getto dalla sua fede nella lealtà basca, ma ch’esso sia 
statoordinato sul serio dalla: regina è una prova 
ch'ella igià sapeva chela rivoluzione s'era diffusa in 
tutto..il paese. Si. può supporre che, allorquando 
Concha udì parlare di un progetto tanto ingenuo, 
- capì che la partita era perduta. e che si sia 
tosto appigliato alla saggia e prudente risoluzione 

non compromettersi con una difesa troppo ze- 
| lante della causa reale. La rivoluzione a Madrid lo 
trovò pronto ad incontrare il popolo a metà strada 
ed a lasciar fraternizzare i soldati col popolo: La 
cagione immediatà che decisè lai sorte del conflitto 
è stata la notizia della disfatta del marchese di No- 
Valiches .sulle sponde del Guadalquivir presso a 
«Cordova, 

Sembra che Novaliches abbia telegrafato che gli 
éra impossibile di attaccare Cordova, inquantochè 
la città non poteva essere présa senza spargere 
torrenti di sangue. Taluni potranno' supporre the 
il generale regio avesse 41 prudente desiderio di 
non distinguersi troppo come partigiano: entusiasta 
di una, causa, incerta. «È più che probabile che i 
suoi soldati facevano. fuoco di mala voglia contro i 
loro compatrioti. 


Il libretto, che porta in fronte il nome del 
Gazzoletti, è degno della penna del valente 
poeta per la bellezza dei versi. Ma l’argo- 
mento è vecchio, l’azione languida, lo scio- 
glimento poco felice. Gli amori di Maometto IT 
con una ‘schiava greca, il giuramento _ fatto 
da quest'ultima alla propria madre ed allo «io 
di uccidere il fiero duce ottomano , la lotta 
che sorge nel cnore della giovinetta che, sug 
malgrado, ama anch' essa Maometto, il sacri; 
fizio che fa quest'ultimo della schiava a' suoi 
soldati che lo-agcusano di trascurare per essa 
Ja gloria delle armi e gli interessi dello Stato 
— ecco î fatti printipali ‘che si-.syol, ono in 
questo dramma privo affatto di novità. Tuttavia 
il libretto, malgrado tutti i suoi difetti, è 
ancora superiore alla musica. In questa  po- 
tréi ‘lodare quale*è pensiòrò felice, ma non nn 
pezzo che sia condotto con mano veramente 
sicura. A} Pontoglio non posso dre che un 
consiglio — quello di studiare. è Bòdi che, 
aì tempi che corrono, per non farsi canzonare 
in teatro, non bastano gli studi musicali — 
sono. necessari anche gli studi letterari per 
poter hen intendere ed esprimere le vicende del 
dramma ed i caraiteri dei personaggi. Nella 
Schiava Greca, Maometto IL canta. una caba 
letta in tempo «di. mazurka,, la madre della 
Schiava,.che dovrebb essere una grave matrona 
non fa che trillare e gorgheggiare, come se 


fosse Rosina o Cenerentola. La descrizione 
d’una battaglia : 


Tà sul valico difeso 
Dal valor di mille eroi 
Nella mischia ancora illeso 
Combiatteà furente il sir, 


serye di. pretesto ad un canto pastorale. E 
bastino questi cenni. L'opera del l'ontoglio 
ebbe qua e là applausi contrastati, ma è tempo 
che il maestro consideri seriamente se le sue 
opinioni sullo studio della musica per mezzo 
della pratica in teatro siano giuste. Dopo tre 
opere posso assìcurarlo che ne sa tanto quanto 
ne sapeva quando prese a scrivere l’ Assedio 
di Brescia. s 

le mie parole parranno oltremodo severe, 
ma il l'ontoglio oramai non è più un, esor- 
diente che abbia duopo d essere incoraggiato 
Egli ha ingegno, ma lo sciupa in tentativi 
sterili. Questo è il suo errore, questa la sua 
colpa e la critica non deye farsene complice. 

L? esecuzione fu "odevol . La muoya prima 
donna signora Rizzi non possiede unî voce 
straordinaria, ma è piena d'intelligenza, accenta 
assai bene; ha, in poche parole, il fuoco saero. 
Peccato che in quest'opera non abbia campo, 
di fare sfoggio d''abilità. La signora Verco- 
lini cantò egregiamente la parle della madre 
che dovrebb’essere drammatica, e come ho 
detto, non è che un tessuto d agilità. }l te- 


‘ed i soldati’greci ‘intfiali ‘(a 


far fronte ai pericoli che la minacciavano; si dice |' 


È 8) PIER SE 
Alcuni dicono che il combattimento sia stato in- 
significante, altri soggiungono che Novaliches sia 
stato ferito. Noi crediamo che, eccettuata quest’'ul- 
tima parte della notizia, il co entg.deye aver | 
avuto molto analogia con quello dra Maglio He 
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Però, appena ritevuta la nitizia della; ronfitta 
subifa dalle truppe reali) la ‘popolazione di Mi 
drid, chevsino allora semlravà indifferente, st sol 
levò. 

I popolo feccxil-sng pronunciamento ufo 
‘si unirono a lui, lè statue e-gli ‘Stemmi della*s0 
vranî fuggita, furono abbattuti e mutilati; fu nomi- 
nata una Giunta e la Spagna è attualmente de facto 
senza sovrano, da latita: 

IsgJella passò ‘la frontiera ieri, diretta verso 
Pan, e niuno può sapere se riporrà mai il piede 
sul suolo spagnuolo. 3 

I diritti di suo figlio, di sua’ sorella, dei suoi 
cugini sono ora nelle mani di pessimi uomini po- 
litici ovyero dipendono dal suffragio di, un popolo 
ignorante ed impressionabile. Raramente il diritto 
divino subì un rovescio più completo. 


Qui il Times enumera gli intrighi e gli 
scandali ‘della Corte spàgnubla e condhiude 
così: i 


Benchè si debba riconoscere che 1’ educazione 
ficovuta: da Isabellà non'era \iielki che corveniva 
per,governare una grande nazione; pure; dobbiamo 
dire che le circostanze in cui ella si trovò, sino 
dalla sua più tenera infanzia erano tali ‘che pochi 
| avrebbero potuto sfiiggitè al biasimo :se si fossero 
trovati nello «stesso caso. Nell’esaminare.la sua car- 
riera, dobbiamo riflettere alla straordinaria e crassa 
gnoranza in cui si lasciavano î principi spagnuoli. 

Era impossibile che menti imbastardite dalla; su- 
perstizione potessero discernere ile. vere azioni red 
i sentimenti morali; ignoranti del passato, essi non 
potevano intendere il presente od indovinare il fu- 
turo. % à 

Ora spetia al governo provvisorio di Madrid 
il dovere di eleggere: un sticcessore al Borbone 
esiliato. Su questo ; argomento sarebbe prematuro 
dilungarti. Ma abbiamo gi parlato delle ragioni 
che, secondo noi, rendono impossibile, 1’ elezione 
della duchessa di Montpensier;,, (ed. anche; se; fosse 
icilmente, potrebbe assidersi sul: trono, va+ 
noterà «inoltre che la, duchessa è una 

a amabile ed inoffensiva ed anche suo ma- 
rito un uomo abbastanza stimabile, eppure la Toro 
elezione àl trono non sarebbe popolare in Tspagia! 
Il duca; per dirla fraritamente, non si è adoperato 
molto in vantaggio degli spagnuoli durante il suo 
lungo soggiorno’ fra’ di'/loro.-Egli' è piuttosto. um 
degno e virtuoso padre .di famiglia che un, prin- 
cipe che deve governare un popolo fiero e tnrbo- 
lento, È 

Dei pretendenti Carlisti non ne parliamo neppure. 
Ma non mancano altri principi verso i quali si può 
rivolgere la nazione, ed i meriti di questi sàranho 
probabilmente esaminati accuratamente. quantò 
prima. È 


L’ufficioso Globe di Londra del 1° appoggia 
vivamente 1’ unione della Spagna al Porto; 
gallo. 

I giornali francesi del 2 non hanno asso» 
lutamente nessun ragguaglio sugli ayveni- 
menti di Spagna oltre a quelli dati dal tele. 
grafo. 

La France annunzia che il signor Mon, 
ambasciatore di Spagna ‘a Parigi, ha date le 
proprie demissioni, 
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NOTIZIE ESTERE. 


Scrivono da Algeri al Messager du Midì ché 
il governatore generale dell’Algeria si recherà 
fra breve a Biarritz, dove è stato chiamato 
per telegrafo dall’imperatore. 

Si legge nel Times del 1° ottobre; 

« Nei circoli. militari di Chatam. si. annun- 
zia confidenzialmente che il ministero. della 
guerra, unitamente. ai capi della Horse 
Guards, hanno deciso di fare considerevoli ri- 
duzioni nell’esercito sul principiare dell’anno 
venturo. l'ra le riduzioni .che, si proponggno 
vi sarebbe l'abolizione, della maggior parte 
dei battaglioni di, deposito che esigono molte 
Spese senza che si abbiano sensibili vantaggi. 
Sì parla, pure' di considereyoli. riduzioni .di 
truppe nelle colonie ‘americane del. Nord. è 
dell'Australia. Anche nell’isola di Malta i 
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nore Gulli ha voce bellissima ; il Beneven 
tano, pardon, il cay. Beneyentano, assunse ll 
parte di Gregorio per far cosa grata. al. maestro 
ed all'impresa. Così almeno si legge. nel li 
bretio. Ame pare che quella.di Gregorio si; 
tima parte primaria; almeno. guanto quella di 
Oroveso nella Norma. Ad ogni modo, il. cavi 
Benevevtano, forse per far cosa. grata anché 
al pubblico l’ ha eseguita bene, L orchestra 
diretta dal M° Usiglio nulla lasciò a. deside: 
Fare, ma con. un istrumentale di quella fatta 
riescono impossibili l’espressione e il colorito 

Il Marzi non Îa tralasciato spese e fatiché 
per porre in Ascena: quest’ opera. Il vestiario 
è non solamente ricco, ma splendido; una 
bellissima scena del Recanatini Lasterebbe a 
collocare questo, pittore fra i migliori del suo 
genere. Ciò nondimeno è stato; necessario 
l aiuto di un nuovo hallo per sostenere il 
vaillante. spettacolo. Auguro all’ impresario 
che il Niccolò de' Lapi del Cecchetti. gli rechi 
il, desiderato, conforto, ma non; ho fede. nella 
onnipotenza dei balli, e malgrado la contraria 
opinione di qualche mio collega, credo ancora 
che il miglior farmaco pel teatro Pagliano, sa- 
rebbe stato il #'reyschutz. 

Nulla dirò del ballo 7 due, tartufi, testè 
rappresentato al Teatro Nazionale, l’iego ri- 
verente il capo dinanzi al redivivo Ganean, 
ma i lettori. mi terranno per iscusato, se non 


n) 


in, ma il citato giornale ri- 
ia desidera d’evitare tutto 


i 
ali dovrà preparare vilproprio, lavoro la 
Tommisiono par o fori deli. Sai lla 
, Germania del Sud. I plenipotenziari 
soltanto chiédere delle istruzioni ai di 
spettivi governi su aléine questioni secondatie. 
Si legge mell’Osservatore triestino che il ca-. 
davere di Beniczky fu trovato e riconoseiuto! 
da tutti. PORZIONE SETTA si 
* T'Agelizia Havus Ha ricevuto notizie da Porto 
Priùcipé ‘ii datà' del ‘7 settembre. Salnave. 
’siveva ‘ripreso. le» principali fortezze e pareva 
che gl’insorti si trovassero in cattive condi- 
zioni. 
., Diamo separatamente ciò che riguarda la 


Spagna. Te : ° a 
y i) \ —__— bi Y 
(Corrispondenza, particolare dell’OpINIoNE) 
PaRI6I;; 4° ottobre. —»Ieri ‘ebbi' ragione di 
lasciarla parola al, telegrafo. Nulla.avrei:.a- 
vuto da dire dopo le grayi notizie ch’esso ha 
dovuto recarvi. Esse servirono almeno a con- 
fermare ‘ch'io noî ‘mi’ dri ingannato ‘sul ri- 
sultato della crisi rivoluzionaria in Ispagna. 
Si dice che fino a lumedi sera l’insurze- 
zione trattava con la regina ;. ma, credo, che 
i capi del movimento se avessero voluto man- 
tenere 41 ‘firincipe delfe ‘Asturie con ana reg- 
genza, sarebbero stati rovesciati essi’ stessi 
» dalla ‘corrente che li spifigeva.' L'esclusione 
di tutti i Borboni pare la base comune che 
riunì, tutti i partiti. Ora ciascuno lavorerà 
pel proprio candidato, ed è possibile che i 
Pit moderati; n ‘po’ spaventati, ‘all'ultimo 
momento, dall'opera’ loro, ‘abbiano wélutg 
mantenere l’erede ‘della régina Isabella... 


parla, perfino di far ‘dichiarare. bastardi dalla 
Costituente i figli dellà regina Isabella. Qui 
nelle alte sfere sì dimostra la più grande in- 
differenza per la regina} non tralasciando'però 
di far cenno nel Monitenr dei riguardi do- 
vuti'alla sventura, Credo che veramente l’im> 
peratore non avesse personalmente alcuna 
simpatia per la régina Isabella e pel suo go- 
verno. Ma forse’ fion aveva saputo Tesistere a 
certe. influenze! favorévoli alla regina: dopo 
che questa aveva ricevuto, la Rosa d’oro.|dal 
Santo, Padre, econcepito il: disegno di riporre 
Francesco Il sul trono. Queste influenze a- 
vrebbero preferito a Madrid il conte di Mon- 
temolinò ; a in mancanza di meglio si ado- 
perayano a. tenere in buona armonia il go- 
verno imperiale col ‘governo clericale, della 
regina di Spagna. i 

Malgrado, però, quest’ apparentè ‘indiffe- 
renza, qui éî è assi’ preoccupati di ciò "che 
succede in Ispagna. Si desidererebbè il: prin- 
tipe delle Asturie colla reggenza di Espartero, 
9 del conte di Girgenti, per timore della. re- 


fa il'îonté di ‘Girgenti è enérgicamente re- 
Spinto dal movimento rivoluzionario: Quanto 
al duca? di Montpensier; sebbtne; come vivho 
detto; qui sì tema di;:yederlo salire sul trono, 
tuttavia non lo si combatterà sela forza delle 
così ve lo porta, perché sì è decisi innanzi 
tutto di'astenèrsi tla qualunque’ ifftérvento. 
| Vennero: tolti ‘’interamente ‘gli ostacoli dhe 
chiudevano la Spagna. ai-rifugiati; eisirè dato 
ordine ai.comandanti dei vascelli inviati sulle 
coste, spagnuole . di astenersi. da qualunque 
atto che, possa far nascere il sospetto che la 
Francia ‘voglia immischiarsi negli ‘affari della 
Spagna, ! 019 


l’appendice teatrale e non la rassegna dei...., 


Cancans | 
mune piuttosto ch’entro la settimanà 
al teatro Nuovo avremo la prima, rappresen- 
tazione delle Nozze di Figaro. Meriterebbe un 
cenno anche la compagnia drammatica che 
Tecib al teatro Rossini, ma ne parlerò quando 
verrà rappresentato il nuovo dramma di Na- 
poleone, Giotti. Quanto alla Fanny Lear, tanto 
Strombazzata al teatro frantese, non SEUI. 
derne conto percliè quella sera mi recai alla 
prima rappresentazione della Schiava greca al 
teatro Pagliano. So però che ‘nom piacque a 
Firenze, come, checchè se ne'dità, ‘on ia: 
cque nemmeno a Parigi: Del testo alla A 
pagnia francese non vien menoilfavoré degli 
Spettatori. Fra i nuovi attori, il Sig: Esquier 
ha acquistata definitivamente la cittadinanza 
sulle scene fiorentine. Della ‘ituova' soubrette 
signora Petit, è diMcilé récare” mì giadido, 
perchè finora non sì ‘presentò al pubblico n 
in parti di lieve importanza. 

, Presso'gli editori Giudici e Strada di To- 
fino vennero Ila luce: alcuni lavori musicali 
the meritano. di essere raccomandati ai let- 
stori. Atcennerò in primo Inogo Ze tradizione 
«del cantovitaliano» esposta in una serie di eser- 
uetav firogressivi e-dilettevoli da adattarsi a tutte 
le vocî. Di quest” opera. importante. è ‘autore 
l° egregio maestro Tancioni. Lsuoi Esercizà, 


mi faccio banditore di questi trionfi. Scrivo 


fitutto dell’ esperienza da Ini acquistata nella 


{che si sarebbero mostrate nelle 


donne prussiane travestite. 


Oggi tutto è abbattuto dalla bufera, e. si | 


ubblica e sovratutto del duca di Montpensier. | 


Oggi abbi ‘pochi dispacci. Si 
sue "il'telegrato è le strade ferrate sono 
rotti tra' Parigi e Madrid, è si parla di bande tdi 
provincie spa- 

si; avrà in quel 


gnuole. Per qualche. tempo 

paese un, po di anarchia. 
Si osserva che l'Agenzia Havas non ha an- 

nunziato l'arrivo del re di Prussia a A 

Il re è stato accolto colle grida di Viva l'im. 

peratore della Germania... 

. Si assicura che gli esperimenti delle nuove 


armi al campo di Chalons non riuscirono ot. 
fimamente. Continuano gli esperimenti delle 


mitragliatrivi a Méudon. Si dice chie in quei | 
dintorni siano state scopertè ed artestate due — 


4 EARSAI 


La contessa Walewski è siffa 7 
rente a Strasburgo, che fu costretta a rita — 
dare la propria partenza per Parigi. I fune > 
rali del conte Walewski non avranIO lnogo 
che sabato. 


conservare il portafogli della gi ia, Ng 
dr Pit ir ii dei 
‘rebbè nominato, guardasigilli. Corrono varie 
versioni sul suo successore ;al ministem del. 


l'interno. Pa 
rappresentato alla Gaieléun nuovo 


. Teri venne e A 
| dramma del signor Bouchardy, che vent'ami 
‘or ‘sono ebbe ‘dei grandi: suticessi | nei teatii 
del boulevard». Basti. citare .il; Campa 
Londra e Lazzaro él Mandriano, che conose 
anche in Italia. L’Armaiuolo di Santiago, r 
presentato'ierî, è un gran dramma di 
l'e spada che parve ‘venire dal'‘Émondo di a, 
‘ini ciomondimieno interessò il pubblico; ess 
vratiitto ciò che voi chiamate il popolino. h_ 
complesso,, questo dramma parve meno ver | 
chio che la Coscienza, altro dramma tolto dal 
un romanzo di Alessandro Mumas, rappresen 
|'tato per la ‘prima ‘volta nel 1854, e ripre 
dotto ‘luriedì scorso all'Odéon. È vero. che 
VArmaiuolo di Santiago ha, sulla Coscienza il: 
\ Yantaggio di essere interamente origin: 
sebbene svolto con mezzi antiquati. 


CRONACA DI FIRENZE 


Domenica. mattinà , 4, si scatenò; sopra 
Firenze un, furioso temporale che ‘aveva fatto 
,a.dir così Ja sua proya generale Ja sera in- 
nanzi. Parecchie vie e piazze della città fu- 
rono per'ùn istante allagate e rese imprati- 
cabili; le anyuste fogne non servivano più, 
e vari sottertanei.venneto allagati' con grave 
danno dei proprietari. Fra questi è il tabac- 
| caio su l’angolo di Piazza Madonna e Via 
| Faenza, il quale già nell’anno passato ebbe 
| per lo stesso motivo notevoli perdite. Tla- 
vori del gran fognone furono danneggiati al- 
quanto, ein qualclie punto la volta. minac- 
cia di cadere, sì che molti operai s’adope- 
ravano per mettervi riparo. 

, Stante la pioggia che incominciò a cadere 
nella notte dal 3 al 4, Je acque d'Arno sono 
torbidissime ‘e gorifie più dell’usato. 

\x Fuori di (Porta, Romana e nei Camaldoli di 
Porta S. Frediano, le ,acque allagarono la 
| pubblica via, alcune fogne traboccarono, e 
varie part e furono invase dalle acque, 


‘Oggi, 4 correntè, poco dopo il tocco, men- 
tre Hiethi operai seta Mvbfilidà al foghone,. 
l’acqua'che veniva con gràn vesmenza dalla 
‘porta S; Gallo verso la wia di tal nome, ar È 
‘rivata:.al grocicchio, di, via S. Apollonia; fece 
cadere un pezzo, di muraglione di recente co 
| Struito, cagionando lesioni di poca gravità ad 
‘ari' operaio (che vi rimase sotto, è ‘che venne 
subito estratto, fi 

il Siccome poi, de: aeque corrodonio «le, fonda- 
menta, della. chiesa detta dei Pretoni in wia 
S. Gallo, e si notò una screpolatura in uno 
dei imuri maestri della chiesa stessa, l'aulo- 
torità' tiiunicipale la fede iminiediatamente pun 
Itellare. Bua 


—_————+ 


carriera dell’ insegnamento, raggiungono 
ramente lo «Scopo. pel «quale. vennero serio 
ed inoltre ‘sono. semplici ; | melodici ed si 
dilettevolî. Ecco ‘una pubblicazione de l& 
vrebbe esser ben accolta in tutte Te scuole 
italiane di canto. L'intera opera è compo 
di sei, fascicoli veramente, progressivi com 
promette il: titolo. Il Tancioni. è ‘noto per gl 
allievi che ha avviati nell’ arte del canto, © 
sovratutto per la sua scuola corale, una 
migliori ch'io m’abbia conosciute. Egli è uomo 
benemerito degli. studi musicali e, questo s00 
nuovo-lavoro acerescerà la stima che per lui 
professano tutti coloro che ' desiderino l'in 
cremento degli studi medesimi. 

Non méno pregevoli sorio 24 studi per fiauto 
di R. Gallî, dedicati ai giovani ‘allievi del 
R. Istituto musicale di Firenze. Éssi giore 
[Fanno sovratutto agli alunni. che vogliono 
esercitarsi nelle diverse modulazioni dei tuoni 
più usitati. Del loro merito dà giarentigiail, 
nome del Galli e. sono certo che la mia lode 
non parrà soverchia. 

Di alcune altre pubblicazioni degli stessi 
editori; mancandomi oggi lo spazio, parlerò 
fra breve, 
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l'imperatrice di Russia, volendo dare una 
prova particolare di benevolenza a’ due fun- 
zionari superiori del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, che l’anno passato 
presero una parte attiva al Congresso inter- 
nazionale di statistica, e che in quella ed in 
altre occasioni prestarono il loro concorso al 
delegati officiali del governo russo, inviò te- 
stè il diploma © le insegne di cavaliere di 2% 
classe (commendatore) dell'ordine di Sant'Anna 
al dottore Pietro Maestri, direttore della sta- 
tistica generale, ed al signor Giulio Boni, 
capo-sezione , il diploma e le insegne di ca- 
valiere di 2° classe (commendatore) dell’ or- 
dine di San Stanislao. 


Nella notte dal 3 al 4 corrente, le guardie 
di pubblica sicurezza arrèstarono urna ventina 
d’individui che turbavano la pubblica quiete 
con canti e schiamazzi, 


———— 


Ecco la nota di alcuni oggetti trovati e de- 
positati presso l'uffizio di polizia municipale 
del municipio di Firenze: 

Un portafoglio con delle azioni della Banca 
del popolo di Firenze, diverse cambiali ed ap: 
punti di nessun valore; trovato la mattina, del 
25 settembre. 

Un altro portafoglio contenente poche lire 
in biglietti di Banca, trovato la mattina del 
27 settembre; è. " 

Una ‘tasca di’ tela di cotone bianca, conte-| 
nente aleuni biglietti di Banca e varii appunti, 
trovata il 30 settembre. 


Nella giornata, del 3. 8.bre il termometro 
centigrado del |R: Osservatorio ‘ astfonomicò 
di Firenze segnava Ja temperatura massima 
di + 30,0 e la minima di + 20,5. 

Minima nella notte del 4 8.bre + 48,0. 

Pioggia nelle nelle ore pom. mm. 14,0. 


De)unti denunziati nel giorno 3 8.bre. 

Billi Pietro, d’anni50 — Nolfi Clementina, 
id, 22 — Remedi Valeritinoy it: 53/— Gua- 
sconi Enrico, id. 23 —,Labardi Antonio,.id;. 
64 — Carovani Angiolo, id. 56 — Smeraldi” 
Antonio, id. 35. 

Più, 4 bambino di due anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 18, cioè 6 maschi e 12 fem- 
mine. 


e ————r 
Riceviamo la seguente lettera : 


Firenze, li 2 ottobre 1868. 


Ì 
Egregio sig. Direttore del giornale l'Opinione, 
Leggemmò nel ;N. 271 dell’accreditato giornale! 
dla Lei diretto una lettera da Roma, nella quale 
molto giudiziosamente davansi cenni sul noto pro- 
cesso delle mine, ed in pari.tempo esprimeyasi il 
desiderio che da noi si dicesse alcunchè atto a smà- 
scherare le imposture della polizia pontificia... 7 

Crediamo avere ‘in parte prevenùfo i desideri 

del suo corrispondente. colla: lettera da noi dirétta; 
fin dal 12 p. p. settembre alla Gazzetta di Milano 
e riprodotta dalla Riforma nel suo N. 269, dalla 
Nazione N. 269, nonchè dal Diritto e dalla Gaz- 
setta d’Italia. In essa mostrammo il modo con il 
Quale ci riescì di sfuggire dalle’ uîì ie della..po-, 
lizia papale, e nominammo lé onîrevoli ‘persofle* 
che si assunsero l’incarico di vetificarè le nostre 
asserzioni e che speriamo quanto prima pronuncie- 
ranno il loro verdetto in proposito. 
‘ Riguardo poi alle arti che possono essere state 
usate dalla polizia, sarebbe assurdo il tenere-moie) 
responsabili se si abusò del nostro nome pér.in- 
gannare i prevenuti. 

Di fronte a questi raggiri, non possiamò che 
protestare energicamente contro chiunque sia stato. 
o sia l’autore di simili abusi e diffamazioni. 

Gradiséa; i sentimenti della nostra profonda stima 
mentre La preghiamo d’inserire la presente nel suo 
accreditato periodico, 


Giulio Silvestri. 
‘1''Gitoseppe Ansiglioni. 
Po I Ò be 


NOTIZIE INTERNE B FATTI VARI‘ 


— L'Italia Militare del 3 atintiizia éhe, il 
comando del 7° reggimento granatieri resta a 
Modena, anzichè trasferirsi a Ravenna, come 
fu annunziato nell’ultimo bollettino. 

— La Gazzetta di Parma scrive che, fino 
al mezzodi del 2 ammontavano a L; Bigi : 
le offerte fatte al municipio di quella città à. 
soccorso dei danneggiati dalla piena. 7 


— Il nostro municipio, scrive la Perseve- 


el"8, mondifid luna ligsfonde 
Ke) ni studiare pira seta nt ini 


dazio consumo. 

Grazie allo zelo spiegato dall’autorità di pub- 
blica sicurezza venne arrestato l’individuo che, 
nella notte del 24 settembre decorso, presso 
Bresso, uccideva con un colpo di pistolà dn 
vice-brigadiere dei carabinieri. L’ omicida, 
ch’è persona pregiudicatissima, fu messo a 
disposizione dell’autorità giudiziaria. 

— Oggi, scrive la Perseveranza del 3, alle 
tre pomeridiane, giungerà a Milano il. gran- 
duea Alessio di Russia che, com'è noto, scampò 
da recente naufragio. Un treno speciale lo con- 
durrà subito alla Camerlata, ed alle 5 sarà a 

obbio presso l’augusta sua genitrice. 

— Il Ticino, scrive la Perseveranza del 3, 
a Sesto Calende, segnava ieri mattina (2) al- 
l’idrometro metri 5,47, superando di metri 
0,70 la massima piena del 4840, che segnò 
metri 4,77. Si mandarono subito sul lu 
gl’ingegneri addetti al genio civile in Milano, 
essendo giunti rapporti allarmanti dai custodi 
del naviglio grande. 1’ medesithi ingegneri eb 
bere istruzioni nel caso di ulteriore elevazione 


I 
La Correspondance Italienne scrive che S. M. | delle ‘icque, di tagliare gli argini 


che Sono fronteggiati dai ‘boschi. "IEP 

— (i si assicura, scrive il Regno d'Italia 
di Torino del 2; che î medici abbiano con- 
statato l’alienazione mentale nell’ ex-deputato 
Felice Genero, il quale, in seguito a ciò, 
sarebbe Stato trasferito dalle carceri criminali 
all’ospedale degli alienati. 


. “pela Sentinella delle Alpi di. Cuneo del2 
scrive che quel Consiglio provinciale aggiunse 
un altro sussidio di 150;000 a quello di 
L. 000 già votato l’anno decorso pel tra- 
foro del colle di Tenda. Compreso il sussidio 
di quattro comuni, per incominciare quest’o- 
pera si hanno già disponibili circa» 850,000 
ire. 


zione fu sentita anche nelle più solide ‘case 
di pietra, ma non sembra. che abbia cagio- 
nato gravi danni, 


—=— 


BOLLETT:RO BIBLICGRAFICO 


Effemeride carceraria; rivista ufficiale»delle si 


ceri del_Regno d’ Italia, diretta dal cav. N. V: 
ispettore delle carceri del Regno presso il mihi- 
stero dell'interno. — Anno IV. — Agosto 1868. 
— Firenze, tipografia Fodratti. ° 

Bullettino telegrafico. — Anno IV. — Gi t) 
© luglio 1868..— Firenze, tipografia Cotta.e di 

L'Italia neL1867: — Storia politica e militare! 
per Gustavo Frigyesi. — Volume I. — Fascicolo 
VI. — Firenze, tipografia di F. Bencini. 
| | Stofia popolare Hel monarchia di Savoiî , del 
(prot. Stefano Sapuppo Zarighi. — Fascicolo 20 — 
Firenze, tipografia Fioretti. \ 

Il filotécnico, periodico degli interessi sociali è! 
industriali dell'Istituto filotecnico nazionale è delle 
biblioteche popolari italiane, fondato da Vincenzo 
fn Caratti e diretto da, Giò. Sabbatini. — Anno 

IE — Fascicolò I. — Firenze; Regia tipografià. 

La Guardiù nazionale per il luogotenente 'Lo- 
dovico Casotti. — Firenze, tipografia G. Cassone 
e Comp. , 

L'amministrazione degli spedali riuniti di Siena. 
Monografia per l'avv. Evandro Caravaggio consì- 
gliere di prefettura, socio ordinario della R. Ac- 
cademia dei Fisiocritici di Siena. — Siena, presso 
il libraio editore Ignazio Gati. bi 7 

Le teogohîe ‘dall'antica Liguria: Memoria ddl: 
prof. avv. Emanuele Celesia. — Genova, coi tipi 
del R. Istituto de’sordo-muti. 

Dei doveri della donna, di Annunciata Negri, 
ra Mortara , presso gli editori Capriolo e Cortel- 
lozzi, Ì 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del'1 “Corrente 
contiene : 


4. Un'R. deerèto del 17 settembre’ con il 
quale è. modificato lo spéechio n.2, annèsso 
al R. decreto ‘del 10 ottobre 4867, col qualé 
venivano stabiliti gli stipendii ed i vantaggi 
assegnati al personale pel culto e per l’inse- 
gnamento nella scuola militare di fanteria e 
cavalleria. 

2. Il R. ‘decreto del 17 settembre a tenore 
del quale sono pubblicate ed avranno. vigore 
nelle provincie'venete e di Mantova lè leggi sul 
dazio di consumo, non che.i decreti ed i re- 
golamenti che al dazio di consumo si riferi- 
scono. 

3. Il R. decreto del 17 settembre; con il 
quale a datare dal 1° gennaio 1869, nei rap- 
porti del dazio di consumo, sono: 


— AI Corriere di Sardegna del 4° serivono 
fche, nel terfitorio di Tempio, il 25 settembre, 
dai carabinieri di quella istazione furono ar- 
restati i pastori Giuseppe e Giovanni Maria 
fratelli Fioredda, (colpiti da mandato di cat- 
tura perchè imputati di avere assassinato il 
giovane Stefano Altea il giorno 8 luglio de- 
‘corso. : 


— Stamane, scrivé il Corriere di Sardegna 
del 2, col battello Liguria giunse a Cagliari 
il comm.-Pinna; console generale. d’Italia ‘a 
Tunisi, che si reca sul continente per pas- 
sarvi un congedo di tre mesi, retenttemente 
accordatogli. 

Col battello Caprera invece arrivò.il signor 
Pinkià, già questore; >\6hé:fa rtestè nominato 
Sotto prefetto d’Iglesias. 

— Ieri notte, scrive l'Adige di Verona del 3, 
presso gli uffici della ferrovia a porta Vescovo, 
venne perpetrato l'ingente furto di L. 10,200 
le quali esistevamotin ufia ‘cassa giunta nella 
sera stessa da Totino, ed entro cui trovavasi' 
la somma di oltre lire 60,000, destinata per 
le paghe del personale addetto a queste sta- 
zioni, ed alla linea rispettiva. Sono in corso 
le più attive pratiche per giungere alla sco- 
perta degli autori di sì ardito furto consu- 
mato miediante falsa chiave e violenze prati- 
cate alla sola cassa. 


— Questa mané, scrive la Gazzetta di Ve- 
Mezia (del: 2, il battello' a’ vapore: Trieste, ar- 
rivando portato da forte corrente, per evitare 
forse danni maggiori, venne obbligato, non 
lontano dalla dogana della Salute, a girare. 
In questa evoluzione, quantunque avvertisse 
un'imbarcazione italiana, che si trovava troppo 
Vicino, non si potè evitare l’urto e la som- 
mersione dell’imbarcazione stessaz & con. essa 
la perdita della vita d'un înarinaio, è il grave 
ferimento d'un altro. 

— Oggi, scrive l’Italia di Napoli del ?, da 
ladri ignoti fu perpetrato ùn'furto di'L. 80,000 
în danari èd oggetti nel palazzo: Cattaneo. 


— All’ Osservatore Romano del 3. scrivono 
s, eta del ia Cotta zecche: +, Comuni chiusi di 1° classe: Venezia con 
Con' il vapore! francesé  Saintohge délle mes» to e MAsrhvRDi Verohdo: 3 

sagerie imperiali, alle 49 di oggi giungeva in tto " 
quésio porto SM. Td ‘Pegimk Maria Sofia' del Comuni chiusi ;di.2* classe; Mantova, (Par 


At = x di Vi Chioggia. 
si dele nai Riti ngroi. prpeeguità | “Comuni ehiusi di'Bh classe: Treviso, Udine 
er Roma. 


e Bassano. 

Comuni chiusi di 4* classe: Rovigo. 

Tutti i comuni delle provincie venete e di 
Mantova, non nominati nel presente decreto, 
sonò ‘dî 4% Class ed aperti, \} + 

4. Nomine di cavalieri nell’ ordine della 
Corona d’Italia. : a è 

5: Disposiziohî ‘nell’‘ufficialità aéll éSerdità 
e della R. marina. 


Teri, scrivela Correspondanee Italienne del 4, 
il signor; ministro di agrieoltura, industria e 
commercio, pregato dal prefetto e dal Comi- 
zio, agrario di; Forlì, partiva alla volta di Ce-; 
‘sena per assistere all’inaugurazione dell Espo- 
(sizione “di prodotti ugrari @'‘d'industrie vaffini 
della provincia di, Forlì, che avrà luogo oggi. 


Disastri in Isvizzera. — La Gazzetta 
Ticinese del 20 fiovembre scrive. thé can 
‘nella Svizzera la pin delle acque recò gra 
danni, rovinando strade, portando via ponti, 
atterrando case, e facendo. molte vittime. A. 
Semione perirono cinque persone; cinque ‘a 
Malvaglia, venti a. Bodio e Ventitre a Cas- 
serio. i i 


— La Gazz. Tic. del 2 reca ragguagli di nuovi 
disastri prodotti dalle continue pioggie, e dalle 
piene che ne furono la conseguenza) Le vit- 
time umane furono molte, ma ancora non se 
he coriòsce il numero esatto. Molte pure ‘fut 
rono le località della Svizzera rovinate o gra 
vemente danneggiate dalle alluvioni , che 
portaitonio via case, ponti e strade e che ca- 
gionarono, alcuni franamenti. Il 2 ,ottobre la 
pioggia continuava a cadere dirottamente a 
Faido e nella bassa ; Leventina. 


I redditi dell'Inghilterra. — Si 
legge nel Morning Post del 1°: 
{Il reddito pubblico del trimestre (da luglio 
ad ottobre) ascende a 15,119,005 lire ster- 
line; presenta quindi un aumento «i 205,265 
lire comparativamente al. reddito del trime- 
stre corrispondente del 1867. Questo aumento 


i dall’i ta sull ita. 
Gear ara 
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orsi furiosi. — Alla France del 
‘27, soli da Halla(Sessonia) iri data del 15! 
bettenibrod o Aa 2, 300 NI. dii 

Oggi, sulla piazza del mercato del bestia 
me avvenne una spaventevole disgrazia: Una 
vettura appartenente a proprietario di un 
serraglio di belve .transitava per da piazza , 
quafidò 19 sportellò ‘èsendosî Spiafancatd} ‘tuò 
orsi saltarono giù dai veicolo e si gettarono so- 
pra molte persone, due delle quali (un economo 
ed un palafreniere) furono subito ammazzate 
dai feroci animali, ed una terza ripori sgra-.| 
vissime ferite, che ne mettono in ‘petitolo 
Pesistenza. 

Un timor panico invase quanti trovavansi 
sulla piazza del mercato, e chi sa quante di- 
sgrazie si avrebbero ancora avuteda deplo- 
rare, se un distaccamento dell’8| reggimento 
della fanteria di linea, che ritornava-dagli 
esercizi, non avesse uccisi i due orsì infero- 
citi a colpi di baionetta: biotosri 
emoto. — ll Lébani-Herala di To 
salito) DI del 8 Settembre anniiriéia che 
in ambedue le parti del Bosforo si era sen- 
‘tita i0giovedì sera” precédente, versò Ibsdiecì 
e mezzo, una forte scossa di terremoto nella 


——_ 


La Correspondance Italienne del 4 corrente 
serive i 

Alcuni giornali di Parigi, non, esclusa la 
Gazette de France, annunziarono che il signor 
Nigra era andato.in congedo il 29 settembre. 
Invece, il signor Nigra non ha abbandonato 
il suo posto. 


i 


+ eDispanes» BuerrRIOoIe 
id DAGENZIA STEFANI << i 
Codogno, 3. — Questa mattina, dopo past 
| sato il confoglié-Uelle mefci, 16-a0gué Vrut 
pero là ferrovia presso Pavia. Sino rotte le 
comunicazioni fra Pavia e Alessandria. Non 
sî ha a deplòrare, aleuna, Vittima. oo, all 
Parigi, 3. — L’Etendard dice che il mini- 
stero spagnuolo è così costituito; .,, » 
Serpino, presidente del Cohsigho Senzit por- 
tafoglio; Castilla al commercio; Topete alla 
marina; Aguire alla grazia e giustizia; Pri 
alla guerra; Olozaga aglì affari @storis: Mado2 
alle.ifinanze;... nl x d 
Madrid, L'ira ‘dappertutto regnà 
tranquillità. i 
È qui giunto il capo democratico Orense. 


Sa 1 


SOLO 


difide (0111: zii 

Ignorasi aricora il risultato delle elezioni di 
Non si sa ove si trovi il conte di Cheste. 
7 vBerlînb; ‘832231 giornali  annanziano clie; 
dopo il ritorno deleKe-di Prussia da Baderi, 
Bistsiatk riprendetà le'sud fanzioni ‘in tutta 


la loro estensione. 


bella spedi da Pau una violenta protesta. 


do nie pr ee cenno rem pi 


} hG ATTERIG 


direziònè nord-ovest A sud-est! La ommo! 


Le truppe dell’ Andalusia rifdrttto a Ma-- 


»' Madrid; 8. (ihezzorti). + L’ex- Regina Jsa-, 


errame mene cio rane io METTA 


> Oggi @bbè luogò 


“una grande fivistà. 
"Il popolo armato e le truppe fraternizzano. 


Bukarest, 3. — A Galatz, ‘ii seguito ad una 


lita, si è formato un attruppamento: I rameni 
e gli israeliti vennero alle mani. La folla at- 
taccò. la sinagoga facendovi grandi guasti. 
Venti individui rimasero feriti da una parte 
edall'altra. La polizia e la guarnigione rista- 
bilironò l’ordine. i 

Berlino, 8, — È arrivato il principe di Gort- 
skakoff e ripartirà lunedì. 

Parigi, 4. — Un avviso del Moniteur dice 
che,.in seguito all'imminente entrata del go- 
verno pontificio nell’umione monetaria, i con- 
tabitî del'Tesoro sono invitati a prestarsi per 
la circolazione delle monete pontificie. 


Mattia) 3=="È arri 


generali. Entusiasmo immenso. Il corteggio 
fu obbligato a camminare a passo; le signore 


agitavano i loro Mazzoletti Pro Ti] 
al balcone [del winisterò degli intefti.e Misse 
che aveva spedito due «dispacci a Espartero 
per Mettersi com Prim. é cogli: altri generali 
a Suà disposizione; soggiunsé che il 'stiò ‘de- 
siderio di mantenfere l’unione è tale che, és- 
sendo egli al potere, metterebbe Rivero al suo 
fianco come ministro. + 

«Prini troyasi a Barcellona... ‘ 

Mallrid, 3. — La guafdia naziondle' è l'ar- 
mata furono passate in rivista dalla Giunta e 
dal generale Ros de Olano, in mezzo ad uu 
gran entusiasmo. Tutte le case sono imban- 
dierate. ‘La guardia nazionale recava una ban- 
dierà su cui'ita scritto: Abbasso î Borboni') 
viva la sovranità nazionale, viva la libertà dei 
culti e ‘d'insegnamento: Una députazione (degli! 
studenti fu' ricevata dalla Giunta. La trappa 
fu acclamata freneticamente. Ordine perfetto. 


(Idispaccio della -Borsa=di Parigi- ritarda: 
în seguito all’interruzione delle linee telegra» 
fiche). 

. RIVISTA SETTIMANALE 

DELLA BORSA DI FIRENZE 
È la prima volta che da Bofsa este dalle 


um fatto;nuovo nei suoi annali. 
Conservatrice per eccellenza, amante del- 
l’ordite e della calma, Argomenti indispén? 
sabili per un largo. sviluppo ; d’affari, e così 
facile a commuoversi allorchè un fatto poli- 
ticò muta essenzialmente ‘e radicalmente le 
istituzioni, nel seno però sempre peggiore; 
ha invece salutato il trionfo della rivoluzione 
in Ispagna con un séfisibilissimo rialzo, La 
causa d’Isabella Il non trovò simpatia nè com- 
misérazione altro che néi centri di reazione, 


con gioia. A maggiore ed irrefragabile prova 
di tutto questo sia sufficiente il dire che per- 
fino i fondi spagnuoli ebbero un migliora- 
mentoa e ‘ “x 

Questo: è «il fatto politico ortante «therci 
permette di constatare ‘nella’ presente fivista 
un rialzo sulla nostra rendita di qualche ri» 
lievo: dal comè la lasciammo la settimana de- 
Corsa; essa ebbe anche a maggior esito la 
circostanza favorevole degl’ingenti acquisti che 
si fecero in questi giorni, in ‘Cui ‘Si appros- 
sima l’apertura della sottoscrizione alle nuove; 
obbligazioni della Società anonima italiana, 
Regia cointeressata dèi tabacchi. È 

Ci dispensiamo di descriverne le condizioni 
perchtè già in ‘questo ‘stesso giottiale se né 
pubblicò il programma; nos 

Solo ci parve scorgere nello stesso una la- 
cunà; dì cui vogliamo dare un cenno. 

Dallo. stesso non: apparisce. se i titoli. sa- 
ranno uniformi, sè cioé sulle sottoscrizioni 


ece., potranno farsi gli ulteriori versamenti, 
e anche îl saldo a Milano Parigi a' Franco» 
forte, Vece. 1 liro 

Riteniamo per fermo che ‘sarebbe assai 
bene che questa Tacua fosse: colmata, a mag* 
gior schiarimento di chi vuole accudire a 
questa sottoscrizione. 

Non pertanto l'uno e l’altro fatto contribui- 
rétid al Tiali0, Ché toruna liéfe rese 
‘zione ‘di.(queste ultime, 0r8,è ritenuto pet 
stabile ancora, essendo prevalente I° avviso 
che nei primi della ; settimana entrante si 
sio Pià GE RI go da 
attuali. ; 

Nè avemmo difetto d’affari, men! carte 
valle: borse furana animate, e feconde d'im- 
portanti transazioni. È Oj1Hi 

La mensile liquidazione che non fu certo 
di poco momentd 1608 molta' attività ‘Sdi mer 
cati, che fu poi alimentata dalla gecitazioni 
che cì recava la chiusura di Parigi. _ 

Ci) priitimmò colla» Refidita da 155. 70.le 
avanti la: fine del settembre si toccò il ki) $ 
per poi ritornare ai 30 a 55 70. Il mese di 
8.bredebattò setto favorevoli auspici;it @ì;49.ifi- 
fatti avemmo contrattazioni a 56 50 xer contanti 
è 56ÎSper fino, e il 2ci Spingeimiib finto 58 85 
e 56,90; nello stesso giorna peraltro indiétreg- 
giammo a 56 70, ed 13 avemmo un prin- 
cipio di maggior debolezza ‘trovandosi vendi 
tori a 56 35 per contanti e 56 45 per fine. 
Teri si parlava di 56:40vper fine: con acqui 
renti; dr 56! 354 Uid il ligiorno: festivo fecesre- 
star gli. ‘affari vin ‘uîî cerchîd lristrettissiino. 
Di tal che. circa mn .70, imi. furono gua- 

dagnati sul. corso, della. ta, manifestan- 


hi È 
dosi in pari tempo qualche fondata speranza 


lrepreee tio in n 
VIA GI 
1a 


si 


rissa fra due ragazzi, dei quali uno èvisrae- 


il generale Ser: | 
rano' è fil ricevuto alla) stazione dalla Giunta || 
provvisoria e dalle. depnitazioni popolari! En-. 
trò inì città a cavallo, accompagnato da sette 


sue consuetudini e ci fa essere spettatori di 


e la caduta dei Borboni fu. salutata sempre. 


fatte‘ perresempio a Torino; Genova, Napoli, |» 


= 
di un nuovo, e speriamo non momentaneo 
rialzo. 

Il Prestito nazionale migliorò anch’ esso di 
circa 3/4 °l,. Lo lasciammo a 76 75; rag- 
giunse il 77, e dopo il distacco del vaglia 
semestrale, lo si negoziò a 74 80. In oggi 
resta tra 75 15 e 75 per fine, con una ten- 
denza abbastanza favorevole. 

Ferme e con scarsissimi offerenti le Ob- 
‘bligazioni demaniali restarono a 430, godi- 
mento ‘dal 1° corrente. |» 

Anche î valori «meridionali» non rimasero 
estramei al miglîbramento dei valori. Le Azioni 
in special modo si mantennero bene, restando 
in domanda a 240 con lettera a 242; le re- 
lative Obbligazioni si tennero dal 152 al 
454 1/2. Nefurono fatte partite importanti a 
151 50 e'conservano ancora un certo favore, 

Pocò 6° qiiasi pufito si parlò delle Azioni 
della Banca nazionale italiana, il cui tasso 
qui rèsta come! la (precedente rivista a 1605; 
e lo $tèsso è a dirsi di quelle della Banca 
toscana che hanno pochi attendenti a. 1490 
con venditori a 1500. 
| Le Azioni della Società generale di credito 
mobiliare italiano oscillarono a Genova trail 
324 e il 320. 
là perdi -010 ebbe potò movimento sul 
370 36 85, è ‘oggetto di ‘poche transazioni 
‘urono anche i valori delle ferrovie livornesi, 
le cui Azioni rimasero sul 47 50 00, e le 
Obbligazioni a 162. 
yll muovo impréstito della, citfì di Firenze 
pagabile in 6f0 è stazionatio sul 176. 

L’oro ed i cambi deprezzarono d’assai dai 
corsi a cui li avevamo lastiatî, 

I marenghi da 21 70 disceserò per con- 
tanti\fino, 2,21 62. Se ne fecerd molti in li- 
quidazione ‘fra questò! prezzo 6/1 24 65; per 
la fine del mese si parlò di 21 70, restando 
conlattèndenti a 24; 68,,:r ..0, 

Il maggior prezzò' toccato: dalla Fraricia a 
vista fu di 108 4/8, ed il minore di 107 8}8. 

Sabbato si parlava di 108 a 107 75 ed a 
questo limite rimaneva anehe ieri. 

Della Lordra a tre mesi si fece prima 27 25 
e andò gradatamente ribassando fino a 27 10 
e 27 05, prezzo a cui restava al chiudersi 
Piceni Lo sconto! ‘sì mantiene sul 
500... iper 
In politita, se ne ‘togli ‘il inovimento di 
Spagna, nori abbiamo nulla di nuoro. Gli 
occhi sono rivolti a Madrid, ed è sperabile che 
procedendo colt le case regolarmente, si eviti 
în Questo modo alla diplomazia di prendere 
parte, attiva, alla .cosa,. rimanendo per tal 
modo devoti al principio del non-intervento. 


ri GIAGOMO-DINA; Diréttore 
7,10 Giovanni; RompaLpd) -Gerente;; 


Borse di Commercio 
Bota! di: Firenz8 del 2' ottobre: 


Bolortaarrt)» nali 5625 di 15620 

Id...» . o « POL 5645 d. 56 40 
Imp. ria. pag18 9h FOLD (Tir 7A 80 
DE PR [DA 85 60 d. 35 50 
OLDÌ. Tani acoléstas) È C10189 25/0) 1032 15 
Az. Banca naz, tosc. % 

ex:coupon + . . C.1. 1500 — d. 1492 — 

anca naz Regno 

d'It do 1868, — — d. 1608 — 
Az. Str. ferr. Livorn. ——-d. —- 
Id. dedotto il suppl. . init; = 
Obbl. 8 °[o delle sudd. N. 1. 162 — d. — — 
Az. Str. ferr. Meri. N.l. 2% — d. — — 
Obbl: 8 oto delle dette N. 1. 146 — dd — — 
Obbi. deman. 3 °p in 

serie complete . . N.1. 40 — d. — — 
Obbl.ins.non complete Cl. ——d. —— 
(Bojs.it. in pico. pezzi NI 57—d — — 
3opid.. ...., NL 3394d —— 
tipr. daz. piccs pezzi Nek; 7530 /d. — — 
Nuovo impr. città di È 

Firerize,orò, sott.”. NL 1762/@0 — — 


d. 21 55 
Borsa di Genova del 2 ottobre. 


| Ult.corso Corso p 
5°, Renditarifalianà > conti 5605 56 10 
» on fm 5635. 8645 


» . in pidvolo Partilo con — 


è. Hambro 1861 > cont _ _— 
Az. Férr. Meridionali. fm — _ 
Banca d'Italia . . . cont. 1605 — 1602 — 

» » + +. + fm. 1608 — 1608 — 
Cred. mob. ital. v.400 cont. — — —— 
Obbl. Beni Demaniali cont. 428 — 430 — 

Borsa di Milano del 2 ottobre 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 8 ©) stat tt 

> SI FGTTEC ICI 665 
Az. Ban ionale 0. . 16004- —— 
Jd. Str. ferr. Meridionali . 240 — - 
©bbl. Str. f. L-V. Italia centr. _ — <_ 

» ._» Meridionali. 450 + 

» Beni Demaniali +. 480—- —-- 

» Città di Milano 1860. —— 78—- 


Borsa di Torino del 2 ottobre. 
Corso legale 56 57 12 
inca Nazionale C. d. m. in c. 
ezza da fr. 20 d’oro da L. 21 67 a L.21 it. 


» CONVITTO CANGELLERO 


* Corso preparatorio alla lì. Accademia mili- 
tare e R. Scuola militare di cavalleria, fan- 
teria e marina. 

Torino, via Saluzzo, n° 33. 


Elementi di mecenniea, esposti po- 
polarmente da L. Brothier.:Un vol. con 32 
incisioni. L. 1... n 
" pilo ia 
Via..Cavour,; 2%; Firenze. 


4 (11) OBBLIGAZIONI DI DI 500 FRANCHI CIASCUNA - 
—. della Società Anonima Italiana 
REolA: CON 


RRESSATA: DEI TABACCHI NEL REGNO DIA 


“RIMBORSO IN 15 ANNI — GODIMENTO DAL Î° LUGLIO 1868/00 
Guoitnitizo del 25 luglio 1868, sanzionata colla Legge 24 agosto 1868, N. 4544 


| “Queste obiiazii sono. emesse per fare al Governo Italiano una ‘anticipazione sui prodotti del monopolio dei | 
tabacehi. >> 


Esse. sono, parificate ai titoli del Debito Pubblico dello Stato, e non potranno mai essere sottoposte a veruna im-| 
posta. spetiale. (Art della Convenzione,) 


Hisse sona Sarantite: " 

t.o Dalla SOCIETA’ ANONIMA, ‘001 capitale ‘di 50 milioni di lire. italiane costituita allo scopo di esercitare per 15 anni la REGIA DEI TABACCHI, 

cà. autorizzata. a ‘prelevare: sui prodotti di questo monopolio, prima di qualunque pagamento al Governo, Italiano ed agli. Azionisti, le somme necessarie 

al, servizio degli interessi e WR ILARIA (Art. 5 e) 25, della Convenzione) 
2.0 dal: GOVERNO (MRABIANO. (A:t, 1 della Convenzione) 


Elsse ‘danno diritta: 


Lio all nferesst del 6 010 all'anno, cioè: per ciascuna. Obbligazione 30 franchi, ridotti a francli 27. 26, per la ritenuta dell'imposta generile dell’8, 80 
per -10.0--sui redditi -della-ricchezza mobile. Questo è pagabile in oro, a semestri il È Gennaio 1 Luglio tanto in Italia quanto all'Estero. 

2.0 al‘rimborso tanto in Italia quanto! all'Estero in oro e alla pari, entro 13 anni a partire dal.1 gennaio 1869, mediante 20 estrazioni semestrali, cia- 
ji seuna delle quali comprenderà una. serie di. 13,800. Obbligazioni, la; ‘prima’ ‘estrazione avrà | luogo” il 1 aprile 4869; il rimborso sarà fatto 5 mesi dopo 

| l'estrazione, senza alcuna deduzione d'imposta,” 

8.0 Alla sottoscrizione facoltativa: alle pari, e: por preferenza di 17,400 Azioni. di 500, .lire della Società dolla Regìa, in ragione d'un’ azione per ozni 
dieci Obbligazioni. Questo: dititto. di preferenza, è statu stipulato dal Governo Italiano’ a ‘favore dei portatori delle Obbligazioni. Le 47,400 Azioni faranno 


prelevate dalle 400,000 di! cni' st compone it Capitale Sociale. già intieramente.: sottoscritto dai Concessionari. L’Epoca ‘ di questa sottoscrizione facoltativa 
sarà. indicata ulteriormente. | 


2. ch Prezzo: d' Emissione è stato. fissato a Lire 410 in oro (1) . 


i È ue nio p #0 { 3 digit. ‘versamenti si faranno «come segue: di 

si Ata cala sottoscrizione ‘0. iu... Fr 40 |. dal 4 al 410 Gennaio 1869 . . . Fr 75° 

, ‘al'riparto: uo, Ci vie 60 | LA 10 Febbraio le E 
pi dal A al 25 ri erunionibinaft Mi #4 x "1.340 Marzo urp rai 85 
Il: primo-vaglia; di 


15: franchi, che. scade il 1.0 gennaio iena sarà dedotto dal versamento,che deve, essera. fatto; dal. 1.0 gennaio. 4869 senza alcuna 
deduzione: d’impesta.;.la ritenuta non avendo luogo che a cominciare dalla scadenza. del-A.0 luglio 1869. 


Al momento del riparto delle Obbligazioni, saranno, rilasciati ‘ai soscritturi dei titoli provvisori. al. pertatoro, da cambiarsi, seguita la completa liberazione 


contro titoli’ derinitivi. Le Obbligazioni ‘provvisorie e definitive saranno munite della firma di un... Delegato del Governo Italiano. (Art. 1 delia Convonsiotfi 
I'’soscrittori ‘avreniio facoltà: di anticipare i versamenti a saldo; in tal caso essi gedranno di uno sconto in ragione del 4 .0;0) all'anno. 


Per ogni. ritardo nei: .versamenti dovrà pagarsi l'interesse del 6 070 ‘all'anno. — H sòserittore al quale nel riparto toccheranno 30 Obbligazioni o mul- 
tipli di 30. Obbligazioni, ‘ riceverà proporzionatamente Z'itoli di ciascuna delle Serie, in modo di assicurarpii au ogni estrazione semestrale il rimborso, alla 
pari, di 500 frasi di.una Obbligazione ogni trenta.’ 


| — LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA: 
ì giorni 6, '7.e 8 ottobre dalle ore 10 ant, alle 4 pom. di | clascun giorno 


ich! Fit'enze 
i <A ERA] presso gli uffizis della Società Generale di: Credito | libare italiano. 


Nello altre Città dello Stato presso gli uffizi della Banca Nazionale nel. Regno d’Italia. e della sir 3 
Nazionale Toscanà. 


ga i A Berlino... presso. MM...Robert A ei C£ | 
i Si » A Parigi” >». > AJ. Stern et C*; via del Cardinal-Fesch, 58; cit | 
A -Londta 5) » Stern! Brothers; 
A Francoforte...» ». Jacob S. H. Stern; 
Là Sottoscrizione sarà anche aperta in altre delle principali città d'Europa. 
da -—_ —————mm—___ 
E soMosciizioni s. saTANDO dorate direttamente 10 pot corrispondenza. Esse dovranno essere accompagnate dal primo versamento di 40 franchi; 


caso’ diib ?b’aviande ecedesseto il numero! di 474,000. Obbligazioni, le'sottoscrizioni saranno: soggette ad .una ridi 
sod disposizioni DIA, ere pol 153 del Codice di Commercio falianò, non saranno applicabili È rpg Duoparzionale: 


a.queste Obbligazioni se non ir i dopo la sc 
ioni ipa azioni sarann ele Cotées ‘Ma Borsa "di ‘Parigi: SMB d010/ AGAIBIA | SRP TRON. 
pe) i bi da la 43 ,Potraneo! pit î vorsamibhti p Italia anche in biglietti della Banca Nazionale nel Regno d’Italia, con più l’aggio sall$ 0; coma sarà: fissato giornalmente 
S SISI Peet, 


2-...UIUIè.U.4«8a@(C«.1{aoa. 


TIP. DELL OPINIONE, DIRETTA DA C. CARBONE, 
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